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COSA E’ IL CAI 

CLUB ALPINO ITALIANO

E’ un’Associazione trasformatasi nel tempo in Ente di diritto

pubblico, soggetto al controllo dello Stato, mentre le Sezioni

sono organizzazioni di diritto privato ed autonome rispetto al

ruolo appena citato.

La Sede Sociale del CAI è a Torino, al Monte dei Cappuccini,

mentre la Sede Centrale operativa si trova a Milano in via E.

Petrella,19.

Il Club è dotato di Statuto e di un Regolamento Generale ai

quali si uniformano gli Statuti delle Sezioni.



STATUTO

Definisce lo “status”, cioè  

le affermazioni di principio, le 

motivazioni  e le finalità che 

stanno alla base della 

costituzione della

Associazione.  

REGOLAMENTO GENERALE

Definisce e precisa le 

norme statutarie e loro 

applicazione.

Definisce inoltre le 

modalità  per conseguire 

finalità ed obiettivi 

contenuti nello Statuto.
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 Statuto Generale del Club Alpino Italiano

Art. 1

«Il Club Alpino Italiano (CAI), fondato in Torino nel 1863 per iniziativa di

Quintino Sella, libera associazione nazionale, ha per iscopo l’alpinismo in

ogni sua manifestazione, la conoscenza e lo studio delle montagne,

specialmente di quelle italiane, e la difesa del territorio» omissis

Art. 4

Il CAI è costituito dai soci riuniti liberamente in un numero indeterminato

di sezioni, ….coordinate in raggruppamenti regionali (GR).

Sono organi del Sodalizio : l’Assemblea dei Delegati, il Comitato

Centrale d’Indirizzo e Controllo, il Comitato Direttivo Centrale, il

Presidente Generale, il Collegio Nazionale dei Revisori dei conti e il

Collegio Nazionale dei Probiviri.
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ASSEMBLEA DEI DELEGATI (AD)

in rappresentanza di 

498 sezioni e 310 sottosezioni e 

di circa 316.000 soci 

COLLEGIO NAZIONALE  DEI 

PROBI VIRI

COLLEGIO NAZIONALE DEI 

REVISORI DEI CONTI

COMITATO CENTRALE 

D’INDIRIZZO E CONTROLLO   

(CCDC)

PRESIDENTE GENERALE 

(PG)

COMITATO DIRETTIVO CENTRALE 

(CDC)



SEZIONE NAZIONALE 

* CLUB ALPINO ACCADEMICO 

ITALIANO (CAAI)

SEZIONE NAZIONALE

* ASSOCIAZIONE GUIDE ALPINE 

ITALIANE (AGAI)

SEZIONE NAZIONALE

* CORPO NAZIONALE 

SOCCORSO ALPINO E 

SPELEOLOGICO 

(CNSAS)



LO    STATUTO

Definisce lo “status”,cioè  le 

affermazioni di principio e le 

motivazioni che stanno alla base del 

nascere dell’Associazione.

IL    REGOLAMENTO

Definisce e precisa le norme 

statutarie, come vengono applicate 

ed in quale modo conseguire gli 

obiettivi contenuti nello Statuto.

SEZIONI
Le Sezioni sono Associazioni di volontariato che si dotano di

Statuto e Regolamento conformi a quelli del CAI Centrale e

godono di piena autonomia gestionale e finanziaria.

Sono rette da un Consiglio Direttivo eletto dall’Assemblea dei

Soci e guidato dal Presidente, rappresentante legale

dell’Associazione.

GRUPPO REGIONALE
Tutte le Sezioni ricadenti sul territorio di una Regione

costituiscono il Raggruppamento Regionale (GR), organo retto

dal Comitato Direttivo Regionale (CDR) eletto dall’Assemblea dei

Delegati (ovvero dai Presidenti delle Sezioni e Delegati), e

guidato dal Presidente Regionale, rappresentante legale del GR.
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AREE TERRITORIALI  

LPV – LOM – TAA – VFG – TER – CMI

SOCI (2013) 311.641
Sezioni 500 - S. Sez 303

SOCI (2012) 315.914
Sezioni 498 - S. Sez 310

Soci Calabria 1.101

Soci Sicilia     2.561

SOCI (2011) 319.467
Sezioni 496 - S. Sez 308

Rifugi e   774 (2011)

Bivacchi    747 (2012-13)

Tipologia di Soci:

Ordinari, Familiari,
Giovani, Ordinari juniores,

Emeriti, Onorari



Finalità statutarie del CAI

• Diffondere la cultura e la frequentazione 

consapevole della montagna in sicurezza

• Favorirne l’approccio corretto nel rispetto 

degli equilibri degli ecosistemi naturali

• Promuovere la crescita ecosostenibile 

delle economie delle aree montane 

disagiate e/o marginali
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ORGANI TECNICI CENTRALI  OPERATIVI - OTCO

Sono le organizzazioni tecnico-operative predisposte per l’attuazione 

delle finalità del Sodalizio. Si strutturano in Commissioni, Scuole, 

Strutture Operative, Comitati, Gruppi di Lavoro e Corpi Speciali a cui si 

accostano i loro acronimi, spesso più noti delle stesse nomenclature.

COMMISSIONI  E  SCUOLE

Commissione Centrale Escursionismo (CCE)+Scuola (SCE)

Commissione Centrale Speleologia (CCS) + Scuola (SCS)

Commissione Centrale Alpinismo Giovanile(CCAG) + Scuola (SCAG)

Commissione Nazionale Scuole Alpinismo e  SciAlpinismo (CNSASA) + Scuole

Commissione Centrale Tutela Ambiente Montano (CCTAM) 

Commissione Centrale Medica

Commissione Centrale Rifugi e Opere Alpine

Commissione Centrale Cinematografica     

Commissione Centrale per l’Editoria



Scuole Centrali

Scuola Centrale di Alpinismo  - SCA

Scuola Centrale di Escursionismo - SCE

Scuola Centrale di Alpinismo Giovanile - SCAG 

Scuola Nazionale di Alpinismo e di Sci Alpinismo

Scuola Centrale di Speleologia - SCS

Scuola Centrale di Servizio Valanghe - SCSV



Strutture Operative

Centro Studi Materiali e Tecniche

Cinematografia e Cineteca

Biblioteca Nazionale

Comitato Scientifico Centrale

Gruppo di Ricerca Terre Alte

Servizio Valanghe Italiano - SVI + Scuola
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Organi Tecnici Territoriali Operativi - O.T.T.O.

Gli Organi Tecnici Territoriali Operativi sono le strutture 

periferiche di quelle Centrali composte dai Titolati delle 

diverse specialità del CAI che applicano sul territorio le 

direttive e gli ordinamenti dei corrispondenti Organi  

Tecnici Centrali dai quali dipendono. Si costituiscono a 

livello regionale o interregionale e sono nominati dai 

Gruppi Regionali CAI, su selezione non vincolante del 

Congresso dei Titolati.

Si strutturano in Commissioni, Scuole e Gruppi di Lavoro

secondo l’impostazione della struttura organizzativa 

centrale e organizzano i corsi di formazione e di 

aggiornamento degli accompagnatori sezionali  per es. 

ASE, ASE-C, ASE-S ed AE di 1° Livello, oltre i seminari di 

aggiornamento, tranne la formazione e l’aggiornamento 

degli ANE di cui si occupano direttamente la 

Commissione e la Scuola Centrale di Escursionismo.
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Commissioni Centrali
Le Commissioni Centrali si strutturano secondo un

proprio Regolamento nel rispetto delle normative previste

dal Regolamento Generale degli OTCO attraverso cui si

regolano tutte le attività dei loro Titolati, della cui

formazione, aggiornamento e piani didattici si occupa la

Scuola Centrale, anch’essa dotata di un proprio

Regolamento.

I componenti delle Commissioni Centrali e delle rispettive

Scuole Centrali vengono nominati dal CAI Centrale, anche

su indicazione non vincolante scaturita dai Congressi dei

propri Titolati.

Le Commissioni Centrali si avvalgono delle proprie

Scuole Centrali e delle Commissioni Regionali a cui

demandano numerose attività operative da attuare nel

pieno rispetto di precise direttive impartite.
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Commissione Centrale Escursionismo

CCE - OTCO - SCE
Commissione Centrale Escursionismo

Organo Tecnico Centrale Operativo

Scuola Centrale Escursionismo

Commissioni Regionali Escursionismo

CRE - OTTO - SRE

Commissione Regionale Escursionismo

Organo Tecnico Territoriale Operativo

Scuola Regionale Escursionismo
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Sono previste tre figure riconosciute di Accompagnatori di 

Escursionismo

*Accompagnatore Sezionale di Escursionismo ASE,

figura con idoneità all’accompagnamento

anche in specialità Cicloescursionismo ASE-C 

e Seniores ASE-S

* Accompagnatore di Escursionismo AE con titolo di 1° Livello

*  Accompagnatore Nazionale di Escursionismo ANE con titolo 

di 2° Livello 
che l’AE può conseguire solo dopo avere acquisito anche le specializzazioni 

EEA ed EAI

Le tre figure prevedono distinti percorsi formativi.

Presupposto indispensabile per accedere alle qualifiche di

livello crescente è una maggiore esperienza ed

approfondimento tecnico-culturale connesso ad una maggiore

ed autonoma capacità organizzativa, progettuale e didattica.
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UNICAI
Progetto di formazione unitaria

Per perseguire e consolidare il senso di appartenenza e

comune identità all’Associazione del titolato del CAI e a

favorirne l’immagine unitaria, UNICAI ha individuato

strategie operative per avviare la formazione di Base

Culturale Comune per tutti i titolati del CAI (BCC),

definendo i contenuti e le modalità didattiche da applicare

nei corsi di prima formazione attraverso un’azione

trasversale di coordinamento degli OTCO.

A seguire la Base Tecnica Comune (BTC) per diffondere

conoscenze tecniche minime trasversali, considerate utili

dalle diverse specifiche attività ai fini del raggiungimento

delle competenze tecniche minime attraverso contenuti e

modalità didattiche a ciò funzionali.
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TOSC

Lazio

36

Marche

20
Umbria

28

Basilicata

4

Campania

7

Calabria

5
Sicilia

28Sardegna

25

Toscana

74

Puglia

3

EM.Romagna

70

Convegno

140

Convegno

61

Convegno 

186

Abruzzo

41

Molise

4

Lombardia 

111
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Lazio 

3

Convegno

4

Sicilia

2

Marche

2

Lombardia    

6

EM.Romagna

5

Convegno

2

Abruzzo

4

Convegno   

4

Campania

1
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ASSICURAZIONE

Con l’iscrizione al CAI si attiva la copertura assicurativa :

Infortuni e rimborsi spese di cura per incidenti occorsi ai 

Soci ed agli Accompagnatori nelle attività sociali e, su 

richiesta assicurativa da parte delle Sezioni, anche ai non 

soci che partecipano alle attività sociali programmate

COSA SI INTENDE PER ATTIVITA’ SOCIALI 

Si intendono tutte le attività sociali in ambiente, anche in 

ambiente innevato, di sci e scialpinismo, arrampicata, 

culturale, di ricerca e qualunque altra attività 

programmata ed organizzata dagli Organi Centrali e 

Territoriali del CAI

La copertura assicurativa copre inoltre le attività dei 

Corsi e tutte le iniziative programmate dalle Sezioni o 

dagli Organi Centrali e Territoriali purché preventivamente 

approvate dai rispettivi Consigli Direttivi.
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Grazie per l’attenzione

e buon lavoro

Liliana Chillè


